Lezione 3


Le imposte sui redditi: presupposto e soggetti passivi

1) Gli incrementi patrimoniali colpiti dalle imposte sui redditi possono essere:

a) sia in denaro sia in natura;

b) solo in denaro;

c) in denaro ed anche in natura quando esistono valori di mercato espressi da listini ufficiali;

d) sia in denaro ed anche in natura quando sono costituiti da beni materiali.

2) Le somme conseguite a titolo di risarcimento danni:

a) concorrono a formare il reddito imponibile solo se conseguite nell’esercizio d’impresa;

b) non concorrono comunque a formare il reddito imponibile;

c) concorrono comunque a formare il reddito imponibile;

d) concorrono a formare il reddito imponibile, anche se non conseguite nell’esercizio d’impresa, quando sostituiscono redditi che avrebbero concorso a formare il reddito imponibile.

3) Le somme conseguite a titolo di risarcimento del danno concorrono a formare il reddito:

a) mai;

b) sempre;

c) soltanto quando riguardano il lucro cessante;

d) quando riguardano il lucro cessante, ed anche quando riguardano il danno emergente, se la relativa perdita ha concorso a formare il reddito (come componente negativa).

4) Il periodo d’imposta è l’arco di tempo:

a) entro cui deve essere presentata la dichiarazione;

b) entro cui deve essere effettuato il pagamento dell’imposta;

c) che, nelle imposte periodiche, definisce la dimensione temporale del presupposto;

d) entro cui l’amministrazione finanziaria può correggere la dichiarazione.

5) Il periodo d’imposta:

a) coincide con l’anno solare tanto nell’irpef quanto nell’ires;

b) coincide con l’anno solare nell’irpef, può (non deve) coincidere con l’anno solare nell’ires;

c) coincide con l’anno solare nell’ires, può (non deve) coincidere con l’anno solare nell’irpef;

d) può (non deve) coincidere con l’anno solare tanto nell’irpef quanto nell’ires.

6) Il sig. White, celebre scrittore e cittadino britannico, ha acquistato nel settembre 2004 una villa nel territorio di San Gimignano, ed in tale villa si è trasferito ad ottobre, assumendo la residenza anagrafica a San Gimignano. I diritti d’autore che gli sono stati corrisposti nel 2004 dalla casa editrice Jokes & Co., con sede in Londra:

a) concorrono comunque a formare il reddito imponibile in Italia;

b) non concorrono a formare il reddito imponibile in Italia;

c) concorrono a formare il reddito imponibile in Italia per la sola quota percepita dopo avere assunto la residenza anagrafica in Italia;

d) concorrono a formare il reddito imponibile in Italia per la sola quota maturata dopo avere assunto la residenza anagrafica in Italia.

7) Il sig. Bianchi, famoso motociclista, stanco di pagare l’irpef in Italia viene consigliato di trasferire la residenza anagrafica nel Principato di Monaco, Paese noto per il suo basso livello di tassazione. Nel novembre 2003 il sig. Bianchi si cancella quindi dall’anagrafe della popolazione residente e trasferisce la propria residenza anagrafica a Montecarlo. L’ingaggio di euro 3.000.000 che gli è stato corrisposto nel corso del 2004 dalla casa motociclista giapponese Bazuka, per conto della quale corre in moto gp:

a) non concorre a formare il reddito imponibile ai fini irpef, a meno che non venga versato su un conto corrente intrattenuto dal sig. Bianchi presso una banca italiana;

b) non concorre comunque a formare il reddito imponibile ai fini irpef, in quanto il sig. Bianchi non ha la residenza anagrafica in Italia;

c) concorre a formare il reddito imponibile ai fini irpef, a meno che il sig. Bianchi non dimostri di avere effettivamente nel Principato di Monaco il centro dei propri affari ed interessi (non solo economici);

d) concorre comunque a formare il reddito imponibile ai fini irpef, perché il trasferimento della residenza anagrafica in un paradiso fiscale, come il Principato di Monaco, è sempre fiscalmente irrilevante.

8) Sono soggetti passivi dell’ires:

a) le società di capitali e gli enti che esercitano attività commerciale purché residenti in Italia;

b) le società di capitali, gli enti che esercitano attività commerciale ed anche quelli che non esercitano attività commerciale in via principale od esclusiva, purché residenti in Italia;

c) le società di capitali, gli enti che esercitano attività commerciale, gli enti che non esercitano attività commerciale in via principale od esclusiva, ed anche le società non residenti in Italia;

d) le società di capitali, gli enti che esercitano attività commerciale, gli enti che non esercitano attività commerciale in via principale od esclusiva, ed anche le società e gli enti non residenti in Italia.

9) Una fondazione residente in Italia:

a) è soggetto passivo dell’irpef;

b) è soggetto passivo dell’ires;

c) non è soggetto passivo dell’irpef e dell’ires;

d) è soggetto passivo dell’ires solo se esercita un’attività commerciale in via principale o esclusiva.

10) L’irpef  e l’ires si applicano ai redditi prodotti all’estero:

a) no, mai;

b) si, ma solo quando chi eroga i redditi è residente in Italia;

c) si, ma solo quando chi consegue i redditi è cittadino italiano;

d) si, ma solo quando chi consegue i redditi è residente in Italia.

11) La residenza dei soggetti rileva ai fini dell’irpef e dell’ires, in quanto:

a) i non residenti sono esenti da queste imposte, mentre i residenti sono tassati solo sui redditi prodotti in Italia;

b) i non residenti sono esenti da queste imposte, salvo che non abbiano una stabile organizzazione nel territorio dello Stato, mentre i residenti sono comunque tassati solo sui redditi prodotti in Italia;

c) i non residenti sono tassati solo sui redditi prodotti in Italia, mentre i residenti sono tassati sui redditi ovunque prodotti;

d) i non residenti e i residenti sono tassati solo sui redditi prodotti in Italia, ma ai non residenti spetta il credito d’imposta per le imposte pagate all’estero.

12) Sono soggetti passivi dell’irpef:

a) le persone fisiche;

b) le persone fisiche e le associazioni professionali;

c) le persone fisiche e le società di persone;

d) le persone fisiche e in generale tutte le organizzazioni prive di personalità giuridica nei confronti delle quali il presupposto d’imposta si verifichi in modo unitario ed autonomo.

13) Un’associazione culturale non riconosciuta:

a) è soggetto passivo dell’irpef;

b) è soggetto passivo dell’ires;

c) non è soggetto passivo dell’irpef e dell’ires, perché tassata con il criterio della trasparenza;

d) è soggetto passivo dell’ires solo se esercita un’attività commerciale in via principale o esclusiva.

14) La Fondazione culturale “Amici della poesia” si occupa, senza scopo di lucro, della promozione di giovani scrittori. A tal fine, organizza dibattiti e incontri di lettura ove è possibile acquistare la raccolta, pubblicata dalla stessa fondazione, delle opere dei giovani poeti più promettenti. La Fondazione culturale “Amici della poesia” è:

a) un ente commerciale poiché esercita un’attività commerciale (stampa e vendita libri);

b) un ente non commerciale poiché non esercita l’attività commerciale (stampa e vendita libri) in via principale od esclusiva;

c) un ente non commerciale poiché per statuto non può assegnare utili al fondatore;

d) un ente non commerciale poiché esercita la sua attività senza scopo di lucro.

15) Gli utili derivanti dalla partecipazione in società di persone:

a) concorrono alla formazione del reddito dei soci solo se, e nella misura in cui, vengono loro distribuiti;

b) concorrono alla formazione del reddito dei soci, indipendentemente dalla percezione, proporzionalmente alle rispettive quote di partecipazioni agli utili;

c) non concorrono alla formazione del reddito dei soci in quanto sono già tassati in capo alla società;

d) non concorrono alla formazione del reddito dei soci in quanto esenti.

16) La società in accomandita semplice A.Rossi & Co. con sede a Milano, nel corso del 2005 distribuisce ai soci l’importo di euro 50.000, costituente l’utile conseguito dalla società nell’esercizio 2002 ed accantonato a riserva. I soci:

a) devono dichiararlo in ogni caso; 

b) non devono dichiararlo;

c) devono dichiararlo solo se non è stato già tassato in capo alla società;

d) devono dichiararlo solo se non hanno optato per il sistema del risparmio gestito.

17) Un’associazione professionale costituita da avvocati e commercialisti:

a) è soggetto passivo dell’irpef;

b) è soggetto passivo dell’ires;

c) non è soggetto passivo dell’irpef o dell’ires, perché i suoi redditi sono tassati con il criterio della trasparenza;

d) è soggetto passivo dell’ires solo se esercita un’attività commerciale in via principale o esclusiva.

18) Le società di persone:

a) sono soggetti passivi dell’ires;

b) sono soggetti passivi dell’irpef;

c) sono soggetti passivi dell’irpef quando la maggioranza dei soci sono soggetti passivi di questa imposta, altrimenti sono soggetti passivi dell’ires;

d) non sono soggetti passivi dell’irpef e dell’ires, perché i loro redditi sono tassati con il criterio della trasparenza.

 Risposte
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1) a

2) d

3) d

4) c

5) b

6) b

7) c

8) d

9) b

10) d

11) c

12) a

13) b

14) b

15) b

16) b

17) c

18) d

